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ALCIO 

FIORENTINA: landucci 6,5; Pioli 5.5, Volpecina sv (17' Dell'Oelio 
6,5); Battistlnl 6, Pln 7. Faccenda 6.5; lachlnl 6.5. Dunga 6,5, 
Dertycia 5 ( 7 7 ' Kubiksv), Bagglo6, DI Chiara 5,5. (12 Pellica­
no, 14 Basciu, 15 Malusci). 

INTER: Zenga 6,5; Bergomi 5*5, Brehme 6; Mattioli 6,5, Verdèlli 
6,5, Mandòrlini 6: Cucchi 6, Berti 6, Klinsmann 6; Matthaeus 6 
(82' Morelli sv), Serena 7. ( 1 2 Malvoglio, 13 Rossini. 14 Bare­
si, 15 Di Già). 

ARBITRO: Lanese di Messina 6.5. 
RETI: 45' Baggio (rigore), 49 ' Serena, 59' Serena (rigore), 62' Del-

r lOguo. 
' NOTE:Angoli.3 » 2 pernmer.Clelocoperto,temperatura caldai ter, 

rén'ò di gloco,9ófflce.*Ammonitl Battistlnl, Serena, Pioli, lachlnl. 
Spettatori paganti 24.765, di cui 9.245 abbonati, per un in­
casso complessivo di 355 milioni 477mila. 

GENOA 2 
ATALANTA 2 
GENOA: Braglia 5.5; Ferroni 6, Caricola 6; RuotdfO-6, Coltovati 6, 

Fiori n 6; Rotella 6, Urban 6,5. Fontolan 6,5, Paz 6, Aguiléra 5,5. 
(12 Grégorf, 13 Camerano, 14 Rossi, 15 Fasce, 16 Còvelll). 

ATALANTA: Ferron 6; Contratto 6, Pascitelo 6; Bonacina 7, Verteva 
6. Pregna Sì Bortolazzi 6, Madonna 6,5 (.65' Bresciani), Evalr 
5,5, Nicolinl 6,5, Caniggia 6 (46" Bordini 6). (12 Piatti. 13 Bar-
cella, 15 Baleni). 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli 6. 
RETI: l'Urban, 12' Madonna, 20' Caniggia, 45'Urban. 
NOTE: angoli 5 a 3 perii Genoa. Spettatori paganti 7283 per un In: 

casso ai botteghini di L. l25.O7Q.000;at>bonàtl114.75O:pèr r 
. una quòta' abbonamenti di L. 233.000.000. Ammonito Con­

tratto. 

FIORENTINA-INTER Berti e Zenga presi di mira dai tifosi viola 
Trapattoni inventa Matthaeus stopper su Baggio 

Insulti e trappole 
nel cocktail di Firenze IrU-^fa. -jtiLjk&&iB£JÈP*aàk * * » JT*4 

ti gran gol di testa di Serena, che è valso il primo pareggio interista. L'attaccante siglerà poi uni doppietta 

E Landucci vola sulla bomba di Klinsmann 
45' Lancio di Dunga per Dertycia che con il petto devia per Battisti-
ni. Lancio in profondità del capitano per Baggio che entra in area e 
Bergomi, per evitare il cross, devia il pallone con tornano. Rigore. 
Lo batte Baggio ed ù rete 
49 ' Fallo di lachtni su Berti Punizione battuta da Brehme dalla si­
nistra, pallone in area e gran colpo di testa vincente dtSerena Lan­
ducci intuisce, tocca ma non tratttcre 
54 ' Berti soffia ti pallone a Dunga, entra tn area, attende t'uscita di 
Landuca e mette a lato da ottima posizione 
SS* Cross di Matthaeus dalla destra, colpo di testa dì Serena, palio-
ne al centro e tiro al voto di Klinsmann Landucci in volo devia in 
cateto d'angolo 
59' Rimessa laterale di Brehme, pallone m area uola Cucchi men-
tre sta per 
calciare a rete viene atterrato da Deli Ogtio Rigore, Lo batte Serena 
editai. 
QV Punizione dal limite per la Fiorentina La batte Baggio pallone 
ribattuto dalla 'barriera' che torna sui piedi di Baggio Nuovo tiro 
detto mezz 'ala, paltone che si stampa ali incrocio dei pah e torna 
in campo, Dell'Ozilo, bene appostato, con un diagonale batte Zen-

** OLC. 

LORIS C I U U . I N I 

• I FIRENZE. Pareggio che 
non fa una gnnza fra Fiorenti­
na e Inter partita che I mila* 
nesì avrebbero potuto far loro 
se non avessero sprecato al­
cune occasioni che gridano 
ancora vendetta e se la squa­
dra avene giocato con la stes­
sa'determinazione anche il 
primo tempo, Gara che sul 
piano dell'agonismo non si di­
scute. mentre sul piano stret­
tamente tecnico ha lasciato a 
desiderare poche le squadre, 
condizionale dalla posizione 
in classifica, hanno badato 
pti) a non lasciare spazi utili In 
prossimità delle nspettlvc aree 
di rigore, che ad affrontarsi a 
viso aperto, per fortuna dei 
venticinquemila paganti si so­
no visti realizzare quattro gol 
(due del quali su calcio di ri 
gore) al imenti il pubblio 

avrebbe lasciato lo stadio Co­
munale molto de lu» 

Fatta la sintesi, possiamo 
aggiungere che la squadra mi­
lanese, pur non toccando mai . 
i miglion livelli di gioco, è ap­
parsa superiore ai toscani 
che. pur essendo andati in -
vantaggio con Baggio su cai* 
d o df rigore <45'), si'sorio fot-nf 

ti raggiungere da Serena' (49") 
con un gran colpo di testa e 
superare, sempre da Serena 
( 5 9 ) , su calcio dagli undici 
metri Massima punizione che 
1 arbitro Lanese ha concesso a 
favore dell'Inter per un inutile 
fallo di Dcll'Oglio su Cucchi. 
Tre minuti dopo il difensore 
viola (subentrato al 17' a Voi-
peana che ha nportato lo sti­
ramento ad una gamba), ri-
mrriiata all'errore battendo 
Zenga con un perfetto diaqo-

Urban è felice una domenica vissuta alla grande (a sja 

H GENOVA. Quattro gol nel 
pnmo lempo, zero nel secon­
do tempo e tutti contenti nello 
spogliatoio Soddisfatti ovvia­
mente nel clan rossoblu per­
chè finalmente il Genoa è riu­
scito' a muovere la classìfica 
dopo due sconfitte consecuti­
ve e dopo altrettanti rovesci 
casalinghi (contro il Cesena e 
contro il Verona), soddisfatta, 
almeno nelle dichiarazioni del 
suo allenatore Mondonico, 
l'Atalanta. La classifica dice 
che i nerazzum sono In zona 
Uefa ma Mondonico ricorda 
avere sette punti di vantaggio 
sulla quartultima in classifica 
è il motivo di maggior soddi­

sfazione La partita è durata 
solo un tempo, il pnmo Nei 
secondi 45' ha prevalso la 
non belligeranza e non c e 
stato un tiro in porta degno di 
tal nome Dunque emozioni 
solo per 45' e subito II Genoa, 
orfano di ben quattro giocato­
ri. tutti squalificati fa Ferdo-
mo Torrente, Signorini e Bra­
mo) ha inizialo ugualmente 
alla grande non era ancora 
passato il primo minuto e i 
rossoblu erano già in vantag­
gio, Pensate. Urban, il più pic­
colo di tutti, è nuscito a se­
gnare con un colpo di testa È 
stata un azione partila da un 
lungo rilancio del portiere 

FIORENTINA S S l I I K i l M i i 

Totale 12 

Totale 31 

Totale 22 

TEMPO: 

2 Inporta 3 
9 Fuòri . 6 

10 Da lontano 6 

INTER 

Totale 9 

FALU COMMESSI Tot8le23 
1 . Quante volte in fuorigioco 

Battistlnl S II marcatore più implacabile Bergomi 5 

PALLONI PERSI Totale 47 
Dertycia S II più sprecone KHntmannlO 

Effettivo di gioco 1°Tempo37' 
2" Tempo 34' 

Interruzioni di gioco „ 1* Tempo 29 
2* Tempo 32 

Totale 71* 

Totale 61 

naie. 
Nonostante il risultato di 

parità (che premia più 1 pa­
droni dì casa), resta un fatto 
importante Baggio, marcato 
da Matthaeus, solo raramente 
è riuscito a mettere in mostra 
le sue innate doti di palleggia­
tole; méntre Dunga, pur di-
spuran^'una gara maiuscola, 
non è mai stato in grado di 
dettare la manovra La squa­
dra milanese, infatti, grazie al­
la scelta di Trapattoni, quella 
di mcltere sulle piste di Bag­
gio il tedesco, motto spesso si 
è trovata in supenontà nume­
rica nella zona nevralgica del 
campo. A trame i maggiori 
benefici è slato Matteo!) che 
ha trovato tutto lo spazio indi­
spensabile per dare ordine al 
gioco e al tempo stesso per 
suggerire l'ultimo passaggio al 

mata a combattere contro un 
avversario di rango, ancora 
una volta ha dimostrato di 
possederei! tasso di determi­
nazione che serve per non 
soccombere. II punto strappa­
to all'Inter A molto importante 

, T r a i l o , | » r > swadra di Giorgi, che 

stadio), éstato'presodlmirtv da f tmpo havka nella bassa ' 
dai tifosi delta RwerrUna^^*)ujiifc%ià^ 

•Berti non «weasc avuto ittervt' *&4alrè riètcRa-ad evitare mag-v 
a fior di pelle, sicuramente al glori danni non lo deve solo 

compagno che si smarcava I 
motivi che non tranno per­
messo al nerazzurri di conqui­
stare l'intero «Ottino vanno 
anche ncercaU nella nervosa 
partita disputata da Berti che, 
al suo ingressojn campo (e al 
momento del suo^amVo, alto. 

54' non avrebbe mancato la 
realizzazione quando si è tro­
vato con uh pallone d'oro a 
pochi metri dalla porta di 
Zenga 

Detto che la squadre di Tra­
pattoni ha confermato di ave­
re ritrovato la giusta concen­
trazione e l'indispensabile 
grinta per contrastare ogni 
pallone, si può anche affer­
mare che la Fiorentina, chia-

agli errori commessi dagli at­
taccanti dell'Inter, ma' ancrus 
aaa prova offerta da Landucc), 
DèirOglio, Faccenda, lachlnl 
e in maniera particolare da 
Pin che dopo avere perso due 
denti a seguito di una gomita­
ta ricevuta da Voeller nella 
partita con la Roma, ieri, in 
uno scontro con Klinsmann, 
ha nportato la frattura dell'a­
pice del setto nasale. 

Contrasto in corsa tra Klinsmann e Di Chiara 

Giorgi 

«Punticino. 
d'oro, siamo 
in ripresa» 
• W FIRENZE. «Abbiamo fatto 
quello che era possibile fare», 
ha dichiaralo Bruno Giorgi a 
fine gara. «Sono comunque 
abbastanza contento. Perché 
abbastanza? Perché qualche 
ingenuità la commettiamo 
sempre. Nel complesso, credo 
sia stata una buona gara gio­
cata sui nervi e sul piano Tisi­
co il rigore a favore dell'Inter 
rimane sulle righe*. La prova 
di Baggio? «Ha fatto alcune 
buone cose ma con la difesa 
dell'Inter è difficile per tutti 
Biocare*. Si aspettava da parte 
di Trapattoni la mossa Mat­
thaeus su Baggio? «No, ma il 
tedesco i stato molto bravo. E 
stato anche pericoloso ogni 
volta che entrava in possesso 
del pallone. Diciamo allora 
che con questo punticino ab­
biamo fermato l'emorragia e 
che ci sono tutti i sintomi di 
una ripresa*. 

Quando a Baggio è surto r k 
ferito, che il conte PonteHoslé 
congratulato per la sua prova. 
il giovane fuoriclasse ha cosi-
risposto: «Resterei a Firenze 
anche con una squadra com­
petitiva. Vincere lo scudetto è 
molto difficile. L'importante, 
per uno giovane come me, è 
partecipare alle manifestazio­
ni intemazionali*. La dichiara­
zione è abbastanza esplicita, 
anche se non si può leggere 
come scella definitiva, baste­
rebbe che la Fiorentina restas­
se, alla grande, nel giro inter­
nazionale. Altrimenti... le po­
lemiche sono destinate a con­
tinuare. ULC. 

Trapattoni 

«C'è mancato 
il colpo 
del kappaò» 
• l FIRENZE. Musi lunghi nello 
spogliatoio dell'Inter non tan­
to per la mancala vittoria 
quanto' per gli insulti ricevili) 
da Zenga (i tifosi della Fioren­
tina a pia riprese hanno die­
so lui e anche la sua famìglia) 
e da Beni, che e sialo accom­
pagnato da una lunga acri* di 
sfottò. L'unica a parlai» e au­
to Giovanni Trapattoni: & sta­
ta una partita combattuta, 
sena «elulione di colpi da 
entrambe le parti. Sicuramen­
te le grida di una pana del 
pubblico contro Berli e Zenga 
hanno avuto il potere di au­
mentare la tensione. Di conta-
guenza il bel gioco * andato a 
tarsi friggere. Cosa pano d i n 
del risultato? Che e giusto, an­
che se nel secondo tempo ab­
biamo avuto più di una occa­
sione! per mattem.al tappato I 
viola,. Quando gli è.stato 

zione arbitrale, l'allenatole 
dell'Inter ha cosi risposto: 4 o 
solo che gli albini itaitanl so­
no i migliori del mondo e eh» 
dalla mia posizione si vada si 
e no il 50% di cosa accade 
nelle aree di rigore. Per parte­
cipare ai nostro campionato 
non occorre solo tecnica, tatti­
ca e condizione tisica. Ora oc­
corre possedere mollo caràt- , 
tere poiché sul piano psicolo­
gico una partita distrugge.. 

OLC 

GENOA-ATAIANTA È accaduto tutto nel primo tempo: il vantaggio dei rossoblu, il sorpasso, il pareggio 
Nella ripresa le squadre sono tornate in campo soltanto per difendere il risultato 

Fermi tutti, non facciamoci del male 
Caniggia non sbagliai ma non basta per vincere 

1 ' Le lancette dell orologio segnano i primi 46" e il Genoa è già in 
vantaggio. Sulla respinta del portiere Broglia, Ruotolo crossa al 
centro dove Urban. di testa spedisce con un preciso pallonetto alle 
spalle dì Ferron laOperilGenoa 
12* L'Atalanta usufruisce di un calao d'angolo Batte Ricolmi, ap­
poggia su Madonna che, liberatosi di Urban. pud entrare indistur­
bato in arca di rigore e infilare l'angolino alla destra del portiere 
Brogliarla I 
20' La situazione si ribalta un tiro dalla distanza di Bonacina è 
parato dal portiere Broglia che perù non trattiene la palla Irrompe 
Caniggia, e mette in gol È il 2 a I 
35* ìlGenoa non si dò per vinto un tiro di Fontotanlmpegna seve 
rumente il portiere Ferron 
40* £ la premessa del pareggio del Genoa I tifosi dell'Atalanta si 
fermano pensando a un fuori giaco. I arbitro (a proseguire e Ruo­
tolo può entrare in area, Ferron è a terra, sembra battuto, ti centro­
campista del Genoa spora forte ma centrale proprio sul portiere 
45* Finalmente il Genoa raggiunge il pareggio, ancora per merito 
del piccolo Urban bn lungo passaggio sul centrocampo di Paz troi 
va Urban in area pronto a calciare alla destra del portiere Ferron È 
il 2 a 2. Nella ripresa non accadrà più nulla Cèda rimarcare solo 
una punizione di Aguiléra ben parala dal portiere Ferron Al 16' 
della rirpesa un tiro di Fontolan finisce ampiamente a lato CSC 

SERGIO COSTA 

GENOA ATALANTA 

Totale 11 

Totale 17 

Totale 19 

• •-• e ; 

6 

4 
Ferroni 5 

* a i * 

TIRI 
In'pórta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
"Il più sprecone 

8 
1 
2 

1 
Contratto 3 

Contratto 2 

Totale 9 

Totale 11 

Totale 1S 

T E M P O : Effettivo di giòco 

Interruzioni di gioco 

I l ' T è m p o 37* 
2° T e m p o 39 ' 
1° T e m p o 2 0 
2° T e m p o 15 

Tota le 76 ' 

Tota le 35 

Braglia. e che ha messo in 
moto Ruotolo sulla fascia 
Cross a) centro teso ed Urban 
di lesta ha indovinato il gol 
della domenica un vero 
gioiello. Anche se qualche re­
sponsabilità è del numero 
uno dell'Atalanta, Ferron. che 
si è fatto trovare a qualche 
metro dalla linea della pota 
A questo punto i tifosi del Gè* 
noa pensavano di poter final­
mente assaporare il gusto del 
successo, che il Genoa ormai 
non- conosceva dall'agosto 
scorso, dalla prima di campio­
nato. 

A rafforzare te speranze del 

Genoa c'è stato anche un epi­
sodio accaduto pochi minuti 
dopo il gol. Fiorin, lanciato 
nella fascia sinistra verso 1 a-
rea dell Atalanta, e stato colpi­
to duro da Contratto. 1 arbitro 
non ha potuto evitare I ammo­
nizione perche il fallo e stato 
veramente di quelli cattivi e 
pericolosi Sembrava insom­
ma che l'Atalanta non nuscis-
se a controllare le sfuriate del 
Genoa. Invece sul secondo 
calcio d'angolo battuto dagli 
orobici è venuto ìl pareggio. 
Michelìni ha passato a Ma­
donna che si fr liberato di Ur­
ban e ha potuto entrare nell'a­
rea piccola rossoblu: poi, con 

un preciso rasoterra, ha insac­
calo nelle spallt dei portiere 
Braglia. Un gran bel gol per­
ché la palla e passata tra una, 
selva di gambe. Uno a uno e 
tutto da rifare per il Genoa. 
Anzi, le cose si sono messe al 
peggio. Il «fattaccio» cade al 
20': su un gran Uro di Bonaci­
na il portiere del Genoa, Bra­
glia, non trattiene la palla. Per 
Caniggia, è stato un gioco da 
ragazzi liberarsi di Ferroni, 
suo marcatore diretto, e insac­
care. 2 a 1 e ancora tutto da 
rifare. 

Buon per i rossoblu che l'A­
talanta aveva nelle sue file 

un'assenza importante, quella 
dello svedese Stromberg, mes­
so ko proprio alla vigilia della 
partita da un attacco influen­
zale. rSelìé file del. Genoa èra 
in crescendo Fontolan. Pro* 

Sirio da Fontolan, al 35!, ha 
atto gridare al gol con un 

gran tiro che, FefTpn ha potuto 
neutralizzare. Ar4D" il Qenòa 
,ha ayiitó uhajrjrimtfp^càsiorje 
per pareggiare: t difensori' del- : 
l'Atalanta si sono lennali pen­
sando ad un-fuorigioco, inve-: 
ce il direttore di gara ha fatto 
proseguire, Ruotolo è arrivato 
a tu per turcor*"Fe«Ton; Pareva 
fatta, Ruotolo ha sparato, forte 
ma proprio nelle oracela del 

portiere. Poi allo scadere, ai 
45', Urban ha trovato la dop­
pietta, la prima della sua car-
nera: un cross da centrocam­
po di Paz lo ha trovato in 
area, pronto all'appaunta-

: mento con il tiro; Ferron. forse 
coperto, non ha potuto evitare 
che la palla si insaccasse alla 

. sua destra. La partita pratica­
mente e finita qui. Al rientro 

.infatti l'Atalanta si è presenta­
ta senza Caniggia che ha ac­
cusata uno stiramento musco­
lare e ha dovuto cedere il po­
sto a Bordin. Più in là Madon­
na ha dovuto lasciare il posto 

., a Bresciani, la partita è scesa 
definitivamente di tono. 

Urban 
Champagne 
per il mini 
goleador 
H GENOVA. «Per me che so­
no ìl piccolo, il più piccolo 
della squadra, è stata una 
grande soddisfazione riuscire 
a segnare un gol di testa. Figu­
ratevi firmare una doppietta". 
Nello spogliatoio del Genoa 
ieri un giocatore ha offerto 
champagne: è Urban autore 
appunto di una doppietta che 
ha (ruttato un punto al Genoa. 

Questo punto allontana le 
vostre paure dì classifica? 

•Non vedo perché se si sal­
verà facilmente una grande 
squadra come la Fiorentina 
non si possa salvare il Genoa*. 

Anche il portiere Braglia, 
che ha (alto il suo esordio dì 
fronte al pubblico rossoblu, 
ha rivelato qualche emozione 
e qualche incertezza, non (rat-
tenendo alcuni paltoni dalla 
distanza. La sua spiegazione è 
singolarmente in sintonia con 

3uelia data domenica scorsa 
al portiere della Sampdona, 

Pagliuca; «Nella partita di ieri 
abbiamo usato un pallone 
troppo leggero». 

L'allenatore Scoglio spiega 
che il pareggio con l'Atalanta 
è stato positivo, anche perche 
considerando gli altri nsultati, 
il Genoa ha guadagnato un 
punto sulle altre squadre nella 
coda della classifica. DSC. 

Mondonìco 
«E stato 
meglio non 
rischiare» 
• a l GENOVA. .11 primo tempo 
poteva anche finire 6 a 6. ma 
io sinceramente ho preferito il 
secondo.. L'&llenalore dell'A­
talanta. Monsonico, va contro 
corrente e fa un'analisi perso­
nale della partita. «Forse il pri­
mo tempo e stato bello da ve­
dere per i A gol per le moke 
occasioni create dalle squa­
dre. Ma secondo me l'Atalan­
ta ha interpretato il giusto ruo­
lo. quello cioè di una squadra 
provinciale impegnata In tra­
sferta, soltanto nella ripresa 
quando non ha concesso pra­
ticamente nulla al Genoa. Per 
noi £ un risultato positivo che 
ci fa fare un altro passo in 
classifica.. Vedendo k forma­
zione del Genoa e le sue mol­
te assenze non avete pensato 
di poter vincere a Marassi? 
•Abbiamo anche provato. Ci 
sono state occasioni da en­
trambe le parti. Madonna au­
tore della prima rete spiega 
cosi lo sbandamento della 
squadra dono il vantaggio par 
il 2 a 1: (Abbiamo pagalo in 
termini di stanchezza il latto 
di aver dovuto recuperare il 
primo svantaggio iniziale. Non 
è facile trovarsi in svantaggio 
dopo meno di un minuto di 
gioco.. DSC. 

l'Unità 
Lunedi 
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